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NOTA INTEGRATIVA DELLA SOCIETÀ' 
ISTITUTO NAZIONALE STUDI VERDIANI - FONDAZIONE

BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 3 1 /1 2 /2 0 1 1  
(R edatta in form a abbrev ia ta  ai sensi dell'art. 2435-bis del codice civile)

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2011, di cui la p resente Nota Integrativa 
costituisce parte integrante ai sensi dell'art. 2423, c . l ,  codice civile, corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili regolarm ente tenute ed è redatto  nel rispetto del 
principio della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la 
situazione patrim oniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio.

Si evidenzia che il p resente bilancio è redatto con riferimento alle norm e del codice civile 
in vigore dal 1° gennaio 2004, (D.Lgs. 17 /1/2003 n. 6 e successive modificazioni e 
integrazioni). Anche la citazione delle norm e fiscali è riferita alle disposizioni previste 
dalla riforma fiscale, in vigore dal 1° gennaio 2004 e introdotta dal D.Lgs. 12/12/2003, 
n. 344 e successive modificazioni e integrazioni.

Per effetto degli arrotondam enti degli importi all'unità di euro, può accadere che in taluni 
prospetti, contenenti dati di dettaglio, la som m a dei dettagli differisca dall'importo 
esposto nella riga di totale.

CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO
Art. 2427, n. 1 Codice Civile

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Introduzione 
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificam ente nell'art. 2426 e nelle 
altre norme del codice civile. Per la valutazione di casi specifici non espressam ente 
regolati dalle norme sopraccitate si è fatto ricorso ai principi contabili nazionali formulati 
dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.

Principi generali di redazione del bilancio_______________________________________
Nella redazione del bilancio d ’esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali:
• la valutazione delle voci è s ta ta  fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell'attività;
• sono indicati esclusivam ente gli utili realizzati alla data di chiusura deM'esercizio;
• si è tenuto  conto dei proventi e degli oneri di com petenza dell'esercizio, 

indipendentem ente dalla data  dell'incasso o del pagam ento;
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• si è tenuto  conto dei rischi e delle perdite di com petenza dell'esercizio anche se 
conosciuti dopo la chiusura di questo.

La stru ttura dello sta to  patrim oniale e del conto economico è la seguente:
• lo stato  patrim oniale ed il conto economico riflettono le disposizioni degli artt.2423- 

ter, 2424 e 2425 del Codice Civile;
• per ogni voce dello sta to  patrim oniale e del conto economico è stato  indicato 

l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente;
• non sono indicate le voci che non com portano alcun valore, a meno che esista  una 

voce corrispondente nell'esercizio precedente;
• l'iscrizione delle voci di sta to  patrim oniale e conto economico è sta ta  fa tta secondo i 

principi degli artt.2424-b is e 2425-bis del Codice Civile;
• non vi sono elem enti eterogenei ricompresi nelle singole voci;
• i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adottati nel 

precedente esercizio;
• i valori delle voci di bilancio dell'esercizio in corso sono perfettam ente comparabili 

con quelli delle voci del bilancio dell'esercizio precedente.

A T T I V O  

B - IMMOBILIZZAZIONI

Imm obilizzazioni Materiali_______________________________________________________
Le Immobilizzazioni materiali risultano iscritte al costo di acquisto m aggiorato dei relativi 
oneri accessori d irettam ente imputabili, per complessivi Euro 618.018. Nel corso del 
2011, l'istituto ha acquistato  m acchine elettroniche d'ufficio per un importo di euro 
5.838.

L 'am m ortam ento è s ta to  effettuato  solo sui beni acquistati nel corso del 2011 in quanto 
le altre immobilizzazioni mobili e a ttrezza tu re  risultavano già am m ortizzati.
Il costo di tali immobilizzazioni, costituite come detto  sopra da macchine elettroniche 
d'ufficio, è sta to  am m ortizzato sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che 
si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso  negli esercizi di durata della vita 
economica utile dei beni cui si riferisce.

Non si evidenzia, per l'esercizio in esam e, la necessità di operare svalutazioni ex-art. 
2426, primo com m a, n.3, codice civile, eccedenti l'am m ortam ento prestabilito.



Camera dei Deputati — 53 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

Altri beni m ateria li
31/12 /2011 31 /12 /2010

Immobilizzazioni biblioteca 261.730 261.730
Immobilizzazioni archivio 298.260 298.260
Immobilizzazioni discoteca 52.936 52.936
Immobilizzazioni mobili e attrezzature 223.198 217.540
Totale netto di fine esercizio 836.124 830.466

Fondo ammortamento altri beni materiali
31 /12 /2011 31 /12 /2010

Immobilizzazioni biblioteca
Immobilizzazioni archivio
Immobilizzazioni discoteca
Immobilizzazioni mobili e attrezzature 218.106 217.540
Totale netto di fine esercizio 218.106 217.540

Imm obilizzazioni finanziarie
Le immobilizzazioni risultano iscritte in bilancio per Euro 3.000 e si riferiscono a depositi 
cauzionali in denaro.

C -  ATTIVO CIRCOLANTE

Rimanenze______________________________________________________________________
Le rim anenze sono s ta te  valutate al costo medio ponderato dei singoli codici di 
rimanenza.
Il totale delle rim anenze è riportato alla voce C.I. della sezione "attivo" dello stato  
patrimoniale per Euro 20.812, al netto  del fondo svalutazione pari ad euro 186.000.

ALTRI CRITERI DI VALUTAZIONE
Crediti________________________________________ _______ __________________________
Il totale dei crediti è evidenziato alla voce C.II. della sezione "attivo" dello sta to  
patrimoniale per Euro 41.427 . Tali crediti sono stati valutati al valore nominale ad 
eccezione dei crediti verso clienti che sono stati valutati secondo il loro presumibile 
valore di realizzo.

Il valore dei crediti verso altri corrisponde al valore della differenza tra il nominale e il 
fondo svalutazione crediti costituito nel corso degli esercizi precedenti, per un importo di 
euro 82.633.
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Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide, evidenziate nella sezione "attivo" dello sta to  patrim oniale alla 
voce "C.IV.- Disponibilità liquide" per Euro 81.244, corrispondono alle giacenze sui conti 
correnti intrattenuti presso le banche ed alle liquidità esistenti nelle casse sociali alla 
chiusura dell'esercizio e sono s ta te  valu tate  al valore nominale.

Ratei e risconti__________________________________________________________________
Nella voce D."Ratei e risconti attivi", evidenziata nella sezione "attivo" dello stato  
patrimoniale per complessivi Euro 76 sono iscritti costi sostenuti entro la chiusura 
dell'esercizio ma di com petenza di esercizi successivi.
Nella voce E."Ratei e risconti passivi", evidenziata nella sezione "passivo" dello stato 
patrimoniale per complessive Euro 1.134 sono iscritti costi di com petenza dell'esercizio 
esigibili in esercizi successivi.

Altri Crediti e  Debiti_____________________________________________________________
Gli altri crediti e debiti di bilancio sono evidenziati al valore nominale.

Trattamento di fine rapporto____________________________________________________
L'accantonamento per tra ttam en to  di fine rapporto rappresenta l'effettivo debito 
m aturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al contratto di lavoro vigente, al 
netto  dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R. m aturata , ai sensi dell'art. 
2120 codice civile, successivam ente al 1° gennaio 2001, così come previsto d aH 'a rt.ll, 
comma 4, del D.Lgs. n .47/2000, e risulta evidenziato alla voce C. della sezione "passivo" 
dello stato  patrimoniale per Euro 1.181.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità m aturate a favore dei dipendenti alla 
data di chiusura del bilancio, al netto  degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe 
dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale 
data.

Ricavi e costi____________________________________________________________________
I ricavi delle vendite di beni sono stati iscritti al mom ento del trasferim ento della 
proprietà, che norm alm ente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni, 
considerate le clausole contrattuali di fornitura.
I proventi per le prestazioni di servizi sono stati invece iscritti solo al m om ento della 
conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con l'apposita "comunicazione" 
inviata al cliente.
I proventi di natura finanziaria sono stati, infine, iscritti in base alla com petenza 
economico-tem porale.
I ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri sono stati indicati al netto  dei resi, degli sconti, 
abbuoni e premi, nonché delle imposte d irettam ente connesse con la vendita dei prodotti 
e la prestazione dei servizi.
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Im poste sul reddito
Le im poste sono accantonate secondo il principio di com petenza; rappresentano 
pertanto:
• gli accantonam enti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determ inate 

secondo le aliquote e le norme vigenti;

Si dà atto  che le valutazioni di cui sopra sono s ta te  determ inate nella prospettiva della 
continuazione dell'attività d'im presa e che nel corso dell'esercizio non sono stati erogati 
crediti, né sono s ta te  p resta te  garanzie a favore dei membri dell'Organo Amministrativo
o del Collegio dei Revisori, come pure non ne esistono al term ine delio stesso .

MISURA E MOTIVAZIONI DELLE RIDUZIONI DI VALORE APPLICATE ALLE 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI ED IMMATERIALI 

____________________Art. 2427, n. 3-bis Codice Civile____________________

Si precisa come nessuna delle immobilizzazioni materiali e immateriali esistenti in 
bilancio sia s ta ta  sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse esprim e perdite 
durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti 
nello stato  patrimoniale alla chiusura dell'esercizio potranno essere recuperati tram ite 
l'uso ovvero tram ite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI
DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO 

in particolare per le voci del PATRIMONIO NETTO, per il T.F.R. 
e  per i FONDI, la form azione e le utilizzazioni 

______________________Art. 2427, n. 4 Codice Civile______________________

A T T I V O  

ATTIVO CIRCOLANTE

L’attivo circolante raggruppa, sotto  la lettera "C", le seguenti voci della sezione "attivo" 
dello stato  patrimoniale:
- Voce I -  Rimanenze;
- Voce II - Crediti;
- Voce III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
- Voce IV - Disponibilità Liquide.
L’am m ontare di tale voce al 31/12/2011 è pari a Euro 143.483. Rispetto al passato 
esercizio, ha subito una variazione in aum ento pari a Euro 37.977.

Variazione delle rim anenze
L'importo totale delle rimanenze è collocato nella sezione "attivo" dello stato  patrimoniale 
alla voce "C.I" per un importo complessivo di Euro 20.812.
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Rispetto al passato  esercizio si riscontrano le seguenti variazioni:

Saldo al 31/12/2011 € 20.812
Saldo al 31/12/2010 € 18.585
Variazioni € 2.227

Le rim anenze finali sono così com poste

Descrizione
Valore al 

31/12 /2011
Valore al 

31 /12 /2010
variazioni

Prodotti finiti e merci 206.812 204.585 2.227
(fondo svalutazione) (186.000) (186.000) 0
Importo netto 20.812 18.585 2.227

Variazioni dei Crediti
L'importo to tale dei Crediti è collocato nella sezione "attivo" dello stato  patrim oniale alla 
voce "C.II" per un importo complessivo di Euro 41.427.
Rispetto al passato  esercizio si riscontrano le seguenti variazioni:

Saldo al 31/12/2011 € 41.427
Saldo al 31/12/2010 € 39.140
Variazioni € 2.287

Descrizione
Valore al 

31/12 /2011
Valore al 

31 /12 /2010
Variazioni

Verso Clienti 39.565 36.661 2.904

importi esigibili entro 
l'esercizio successivo 39.565 36.661 2.904
importi esigibili oltre 
l'esercizio successivo 0 0 0

Crediti tributari 1.404 2.438 (1.034)

importi esigibili entro 
l'esercizio successivo 1.404 2.438 (1.034)

importi esigibili oltre 
l'esercizio successivo 0 0 0

Verso altri 83.090 82.675 415

Importo netto
(82.633)

457
(82.633)

42 415

importi esigibili entro 
l'esercizio successivo 457 42 415

importi esigibili oltre 
l'esercizio successivo 0 0 0
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Nella voce "Crediti tributari" sono stati indicati: l'acconto Irap (705,00), il credito Irap 
(187,00), il credito Irpef da com pensare (393,00), il credito per ritenute su interessi 
attivi (3,00) e il credito Iva (116,00).
Nei crediti verso altri, oltre al credito nei confronti del Consorzio interam ente svalutato, è 
stato  iscritto un credito Inail da com pensare (per euro 11) e il credito v/com pagnia di 
assicurazione per il TFR del 2010 (euro 446).

Variazioni Disponibilità Liquide
Le disponibilità liquide, evidenziate nell’attivo dello sta to  patrimoniale alla voce "C.IV", 
am m ontano a Euro 81.242.
Rispetto al passato  esercizio si riscontrano le seguenti variazioni:

Saldo al 31/12/2011 € 81.244
Saldo al 31/12/2010 € 47.781
Variazioni € 33.463

Descrizione
Valore al 

31/12 /2011
Valore al 

31 /12 /2010
variazioni

Depositi bancari e postali 81.163 47.488 33.675
Asseqni 0 0 0
Denaro e valori in cassa 81 293 (212)

RATEI E RISCONTI ATTIVI
I ratei ed i risconti attivi, evidenziati nella sezione "attivo” dello stato  patrimoniale alla 
voce "D", am m ontano a Euro 76.
Rispetto al passato  esercizio si riscontrano le seguenti variazioni:

Saldo al 31/12/2011 € 76
Saldo al 31/12/2010 € 105
Variazioni € (29)

Descrizione Valore al 
31/12 /2011

Valore al 
31 /12 /2010

variazioni

Risconti attivi 76 105 (29)

La variazione intervenuta è relativa a normali fatti di gestione.

P A S S I V O

Voce A - PATRIMONIO NETTO
Il patrimonio netto  am m onta a Euro 688.477 ed evidenzia una variazione in aum ento di 
Euro 55.378 .
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Il patrimonio netto  risulta esse re  suddiviso nelle sottovoci che in dettaglio si riportano nel 
prospetto che segue:

Descrizione Valore al 
31/12 /2011

Valore al 
31 /12 /2010

I - Capitale 1.284.631 1.284.631
II - Riserva da Sovrapprezzo delle Azioni 0 0
III - Riserva di rivalutazione 0 0
IV - Riserva Legale 0 0
V - Riserve statutarie 0 0
VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0
VII - Altre Riserve (1) 1
Vili - Utili (perdite) portati a nuovo (651.533) (689.427)
IX - Utile (perdita) dell' esercizio 55.382 37.894
Totale patrimonio Netto 688.479 633.099

Nel prospetto che segue si evidenziano le movimentazion intervenute nel
dell'esercizio in com m ento delle poste che com pongono il Patrimonio netto.

Patrimonio Netto: prospetto  delle variazioni in tervenute neH'esercizio
Patrimonio

netto
Consistenza

iniziale
Pagamento
dividendi

Altri
movimenti

Utile/perdita
d'esercizio

Consistenza
finale

-Capitale Sociale 1.284.631 (0) 0 0 1.284.631

-Ris.sovrap.azioni 0 (0) 0 0 0

-Ris.da rivalutaz. 0 (0) 0 0 0

-Riserva leqale 0 (0) 0 0 0

-Ris. statutarie 0 (0) 0 0 0

-Ris.azioni proprie 0 (0) 0 0 0

-Altre riserve 1 (0) 0 0 (1)

-Ut/perd. a nuovo (689.427) (0) 37.894 (651.533)

-Ut/perd. d'eser. 37.894 (0) (37.894) 55.382 55.382

-Tot.Patrim. Netto 633.099 (0) 0 55.382 688.479

Voce C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
Il Fondo di T rattam ento  di Fine Rapporto ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti 
movimentazioni:

Saldo al 31/12/2011 € 1.181
Saldo al 31/12/2010 € 446

Variazioni € 735
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Esistenza all'inizio dell'esercizio 446

Accantonamento deN’esercizio 737

Imposta sostitutiva .T.F.R.
Utilizzo dell'esercizio 0

Anticipi eroqati neH'esercizio
VALORE NETTO FINE ESERCIZIO 1.181

Voce D - DEBITI
L’importo totale dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello stato  patrim oniale alla 
voce "D" per un importo complessivo di Euro 73.783.
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le seguenti variazioni:

Saldo al 31/12/2011 € 73.783
Saldo al 31/12/2010 € 86.966
Variazioni € (13.183)

Si riporta di seguito il dettaglio delle singole voci componenti i debiti con la rilevazione 
degli aum enti e delle diminuzioni di valore rispetto al precedente esercizio:

Descrizione Valore al 
31/12 /2011

Valore al 
31/12 /2010

variazioni

Debiti v/fornitori 11.470 23.206 (11.736)
importi esigibili entro 
l'esercizio successivo 11.470 23.206 (11.736)
importi esigibili oltre 
l'esercizio successivo 0 0 (0)
Debiti tributari 850 1.005 (155)
importi esigibili entro 
l'esercizio successivo 850 1.005 (155)
importi esigibili oltre 
l'esercizio successivo 0 0 (0)
Debiti v/istituti previdenziali 1.069 2.116 (1.047)
importi esigibili entro 
l'esercizio successivo 1.069 2.116 (1.047)
importi esigibili oltre 
l'esercizio successivo 0 0 (0)
Altri debiti 60.394 60.640 (246)
importi esigibili entro 
l'esercizio successivo 60.394 60.640 (246)
importi esigibili oltre 
l'esercizio successivo 0 0 (0)
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Nei debiti tributari sono iscritti il debito Irap (di euro 848) e il debito per imposta sostitutiva (di 
euro 2).

Nei debiti verso altri sono indicati, oltre al debito nei confronti dei dipendenti per lo stipendio di 
dicembre liquidato a gennaio 2012, le posizioni debitorie per le quali la Fondazione non ha ancora 
ricevuto espressa rinuncia. Si è, pertanto, valutato di mantenerle iscritte in bilancio fino 
airaccertamento della loro definitiva insussistenza.

Voce E - RATEI E RISCONTI PASSIVI
I ratei ed i risconti passivi risultano evidenziati nella sezione "passivo" dello stato  
patrimoniale alla voce "E" per un importo complessivo di Euro 1.134.

Saldo al 31/12/2011 € 1.134
Saldo al 31/12/2010 € 1.026
Variazioni € 108

Descrizione Valore al 
31 /12 /2011

Valore al 
31 /1 2 /2010

variazioni

Ratei passivi 1.134 1.026 108

La voce è costituita dal costo relativo a ferie e perm essi non goduti oltre ai relativi 
contributi e ad utenza telefonica .

OPERAZIONI DI COMPRAVENDITA CON OBBLIGO DI RETROCESSIONE 
__________________ Art. 2427, n. 6 -te r Codice Civile__________________

Non esistono, alla data  di chiusura dell'esercizio, operazioni che prevedono l'obbligo per 
l'acquirente di retrocessione a term ine.

ANALITICA INDICAZIONE DELLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO 
____________________ Art. 2427, n. 7-bis Codice Civile____________________

Il principio contabile nazionale n. 28 individua i criteri di classificazione delle poste ideali 
del patrimonio netto che cam biano a seconda delle necessità conoscitive. Il richiamato 
principio contabile individua due criteri di classificazione che si basano rispettivam ente 
sull'origine e sulla destinazione delle poste presenti nel patrim onio netto.

- Criterio dell'origine
Secondo questo criterio, si distinguono "riserve di utili" e "riserve di capitale".
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• Le riserve di utili traggono origine dal "risparmio" di utili d'esercizio (come nel caso 
della riserva legale e della riserva sta tu taria), sono generalm ente costituite in sede di 
riparto dell'utile netto  risultante dal bilancio d'esercizio approvato, m ediante esplicita 
destinazione a riserva, o m ediante semplice delibera di non distribuzione: "utili a 
nuovo".

• Le riserve di capitale sono costituite in sede di ulteriori apporti dei soci o di 
conversione di obbligazioni in azioni (riserva da soprapprezzo azioni/quote), di 
rivalutazione m onetaria (riserva di rivalutazione m onetaria), di donazioni da parte dei 
soci o di rinuncia di crediti da parte dei soci, di rilevazione di differenze di fusione.

- Criterio della destinazione
Seguendo il criterio della destinazione, divengono preminenti il regime giuridico e le
decisioni dell'organo assem bleare che vincolano le singole poste a specifici impieghi.

L'origine, la possibilità di utilizzazione e la distribuibilità e l'utilizzazione nei tre  esercizi 
precedenti, relativam ente a ciascuna posta del patrimonio netto  contabile, risultano 
evidenziate nella seguen te tabella.

Patrim onio  N etto Im p o rto P ossib ilità  di 

u tilizzazione (* )

Q uota

d ispon ib ile

Utilizzazioni 
eff. Nei 3 es. 

prec. Per 
co p ert. P erd ite

Utilizzazioni 
eff. Nei 3 e s . 

p rec . P er a lt re  
rag ion i

Capitale 1.284.631

Riserve di capitale

Ris.sovrapprezzo 0 0

azioni

Ris. di rivalutazione 0 0

Contrib.c/capitale per 0 0

investim.

Ris. regimi fiscali 0 0

spedali

Ris. per azioni proprie 0 0

Altre riserve 0 0

Riserve di utili

Riserva leqale 0 0

Riserve statutarie 0 0

Riserve facoltative 0 0

Ris.utili non

distribuibili art.2423 e

2426 Cod. Civ. 0 0

Ris.rinnovamento 0 0

impianti

Ris. per azioni proprie 0 0

Altre riserve 0 0
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Utile(perdita) portati a (651.533) 

nuovo

0 45.224

Totale 0

Quota non distribuibile 0

Residua quota 0

distribuibile

(*) Possibilità di utilizzazione: inserire A per aum ento  di capitale, B per copertura 
perdite, C per distribuzione ai soci.

Al solo fine di consentire la quadratura del Conto Economico, è s ta ta  inserita nell'ambito 
della gestione straordinaria, una differenza negativa da arrotondam ento  pari a euro 1.

AMMONTARE DEGLI ONERI FINANZIARI IMPUTATI NELL'ESERCIZIO AI 
VALORI ISCRITTI NELL'ATTIVO DELLO STATO PATRIMONIALE 

DISTINTAMENTE PER OGNI VOCE 
______________________Art. 2427 , n. 8 Codice Civile______________________

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo 
dello stato  patrimoniale.

PATRIMONI DESTINATI A UNO SPECIFICO AFFARE 
_____________________ Art. 2 4 2 7 , n. 20 Codice Civile_____________________

Nulla da rilevare

FINANZIAMENTI DESTINATI A UNO SPECIFICO AFFARE 
_____________________ Art. 2427, n. 21 Codice Civile_____________

Nulla da rilevare

OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA CHE COMPORTANO IL 
TRASFERIMENTO AL LOCATARIO DELLA PARTE PREVALENTE DEI RISCHI 

E DEI BENEFICI INERENTI AI BENI CHE NE COSTITUISCONO OGGETTO 
____________________ Art. 2427, n. 22 Codice Civile______________________

La società non ha in esse re , alla data di chiusura dell'esercizio in com m ento, alcuna 
operazione di locazione finanziaria.

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 
__________ Artt. 2435-bis, co. 5 e 2427, n. 22-bis Codice Civile__________
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Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell'esercizio 
chiuso al 31 /12/2011 non sono s ta te  effettuate operazioni atipiche e/o  inusuali che per 
significatività e /o  rilevanza possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del 
patrimonio aziendale ed alla tutela degli azionisti/soci di minoranza, né con parti 
correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate.

NATURA E OBIETTIVO ECONOMICO DI ACCORDI NON RISULTANTI 
DALLO STATO PATRIMONIALE 

__________ Artt. 2435-bis, co. 5 e 2427, n. 22-te r Codice Civile___________

Nulla da rilevare.

DATI RICHIESTI DA ALTRE NORME IN AGGIUNTA A QUELLI RICHIESTI
DALL'ART. 2427 Codice Civile

Oltre a quanto previsto dai precedenti punti della presente nota integrativa, si riportano 
alcune informazioni obbligatorie in base a disposizioni di legge, o com plementari, al fine 
della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed 
economica della società.

PROSPETTO RIVALUTAZIONI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in com m ento e negli esercizi precedenti, 
ad alcuna rivalutazione dei beni di proprietà della società.

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COMPORTANTI RESPONSABILITÀ ILLIMITATA
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361, comma 2, del Codice Civile, si segnala che la 
società non ha assunto partecipazioni comportanti la responsabilità illimitata in altre 
imprese.

Prospetto delle riserve ed altri fondi presenti al 3 1 /1 2 /2 0 1 1
Nel patrimonio netto sono presenti le seguenti poste:

Riserve o altri fondi che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito 
imponibile della società , indipendentem ente dal periodo di form azione.
- nulla da rilevare.

Riserve o altri fondi che in caso di distribuzione non concorrono a formare il 
reddito imponibile dei soci indipendentem ente dal periodo di form azione.
- nulla da rilevare.

Riserve incorporate nel capitale sociale
Nessuna riserva è sta ta  incorporata nel capitale sociale nell'esercizio in corso né in
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esercizi precedenti.

DETERMINAZIONE IMPOSTE A CARICO DELL'ESERCIZIO_________________________
Il debito per imposta IRAP è sta to  indicato in misura corrispondente al rispettivo 
am m ontare per tale im posta relativa all'esercizio chiuso al 31 /12 /2011 , tenuto  conto 
della dichiarazione dei redditi che la società dovrà presentare. Nessuna imposta per IRES 
è s ta ta  stanziata per il reddito prodotto nell'esercizio in quanto la società ha determ inato 
un imponibile fiscale negativo.

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO__________________
Sulla base di quanto esposto  si propone di destinare l'utile di esercizio, am m ontante a 
complessivi Euro 55.382, a parziale copertura delle perdite precedenti.

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente CARRARA VERDI>MARIA MERCEDES




